
LARETE DI CECCARELLI
PERLADELLA GIORNATA
Ilgol più bellodella
giornata?Sky Sport non ha
avutodubbi:nelcorso del
programma«Matti da...
LegaPro» hascelto quello
diTommaso Ceccarellidella
FeralpiSalò, cheal90’ ha
battutol’Albinoleffe conun
tiroalvolo indirizzato
all’incrociodeipali, come
documentato dallafotodi
MarcoPelizzaritrattadalle
immaginitelevisive. Una
vera e propriaprodezza,
resaancorpiù belladal
fatto cheha coronato la
fantastica rimonta dei

gardesani,cheall’83’
perdevano ancoracon il
punteggiodi 2-1e conquesto
successorestanoin piena
corsaperun postonei play-off
quandomancanosoltanto
quattrogiornatealla
conclusionedella Prima
Divisione,
Alsecondo postoc’è laretedi
MatteoOlibonidel Castiglione,
cheal5’del secondo tempoha
fissatoilpunteggio sul2-0
controil Rimininellagara del
girone AdiSeconda Divisione.
Unarete chemantiene viva la
speranzadellaformazione
mantovana,allenata
dall’orceanoLorenzo Ciulli.

Ilgol piùbelloSergio Zanca

Unrigoreparatocontro l’Albi-
noLeffe, sua ex squadra. Èdol-
cissima la vendetta di Paolo
Branduani, ilportieredellaFe-
ralpiSalòche domenicaa Ber-
gamo ha respinto il penalty di
MaxPesentie,nel finale,devia-
to sul palo un diagonale di
Mattia Valoti, impedendo alla
sua formazione di affondare e
gettando le basi per il sorpas-
so, maturato tra l’83’ e il 90’.
Da tempo Branduani ha ac-

quisito reattività grazie ai me-
todi introdotti dal preparato-
re Flavio Rivetti e ora copiati
da Josè Mourinho. Rivetti co-
stringe il portiere a bloccare a
turno un pallone da calcio e
unapallinadatennis,quest’ul-
timascagliataconunaracchet-
ta da pochi passi. L'esercizio
puntaamiglioraremanualità,
destrezzaesensodellaposizio-
ne. Il tecnico del Chelsea ha
chiesto al suo preparatore Sil-
vino de Almeida Louro di sot-
toporre Petr Cech allo stesso
metodo, che Repubblica.it
considerainnovativo,mainre-
altà è stato studiato e lanciato
da Rivetti, il cui figlio Matteo,
attaccante,giocaneiGiovanis-
simi nazionali dell’Inter.
La rivincita di Branduani a

Bergamo ha avuto un valore

doppio, perchè ha consentito
alla Feralpi Salò di recuperare
tre lunghezze sull’AlbinoLef-
fe, la sua vecchia squadra, e di
rilanciarla nella corsa ai play-
off.Emersonell’InterPrimave-
ra,dopo l’esperienzainserieD
con la Colognese di Stefano
Vecchi, nell’estate 2009 il por-
tiere è passato all’AlbinoLeffe,
firmandouncontrattodi5an-
ni. Debutto in B (4 presenze),
poi ilprestitoallaFeralpiSalò.
Sul Garda è esploso, vincendo
il torneo di Seconda Divisione
e chiudendo con la salvezza il
successivo, in Prima.

MA IL RIENTRO a Bergamo nel-
l’estate2012glihariservatoso-
lo amarezze, sempre in tribu-
na(titolareDanielOffredi,nu-
mero 12 Davide Amadori):
«Unasceltadeldirettorespor-
tivo Aladino Valoti - la spiega-
zionediBranduani -. Io l’hori-
spettata, senza alzare la voce.
Un’esperienza bruttissima,
che mi ha rafforzato il caratte-
re.Nelgennaio2013sonousci-
to dall’incubo, tornando a Sa-
lò». Dove ha ottenuto un’altra
salvezza in anticipo.
Ora punta agli spareggi-pro-

mozione:«DomenicaaBerga-
mo ho vissuto un pomeriggio
dalleemozioniforti–rammen-
ta il portiere -. La parata più
difficile non è stata sul rigore

di Pesenti, che ha calciato nel-
lo stesso angolo dell’andata e
così sono andato sul sicuro,
ma sul diagonale di Valoti. Ho
toccatocon lapuntadelledita,
spedendo il pallone sul palo.
Eravamo sull’1-2. Avessimo
preso il terzo gol, sarebbe fini-
ta lì».
Branduani aveva già respin-

to un rigore, di Giannone del-
la Pro Patria. Stavolta se ne è

visti fischiare contro due
(«uno inesistente, come nel-
l’andata, l’altro dubbio»). Ha
mantenutocalmaeconcentra-
zione:«Ero carico – assicura -.
Non volevo sbagliare nulla e
aiutare i giovanissimi compa-
gni a mantenere la tranquilli-
tà. È andata bene. Al termine
OffrediePesentimihannofat-
to i complimenti». •
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Volevo
aiutarelasquadra
edaretranquillità
aicompagni
Nonhosbagliato
nulla,sonofelice

Alberto Armanini

Il maggior difetto del Lumez-
zane nel girone di ritorno? La
fase offensiva. È il più crudele
paradosso di questa già abba-
stanza paradossale stagione.
Nell’anno in cui Luca Nember
& co (Christian Botturi) sono
finalmente riusciti a scovare
lapuntadadoppiacifraeoltre
(Ernesto Torregrossa, 12 reti),
i rossoblù stanno faticando a
trovare la rete.Lo ha confessa-
to anche Michele Marcolini
nel dopo partita di Busto Arsi-
zio: «Ultimamente fatichia-
moa faregole vincere leparti-
te è sempre più difficile - ha
detto -. Creiamo, certe volte
siamo sfortunati, altre do-
vremmo essere più convinti».
Nelgironed’andata,all’altez-

za dell’undicesima giornata il
Lumeavevasegnato17reti.Do-
po lo stesso numero di partite
delritornoèa9. Il rendimento
di Torregrossa è esemplare: 9
centri fino alla sfida d’andata
con la Pro Patria, solo 3 dopo
quelladel ritorno.
Le cause? Molteplici: il mer-

cato movimentato, la conti-
nua ricerca tattica (all’inizio
fu 3-5-2, poi 4-4-2, con rombo
o senza, e 4-3-3), gli alti e bassi

dei giovani. Però più di tutto
potrebbe esserci un fattore
mentale ad incidere sulla ver-
ve offensiva: la squadra segna
quando è serena (vedi prima
della malattia di Marcolini) o
quando è debitamente stimo-
lata (5 gol all’Entella).

NELL’ANDATA il Lume ha fatto
centro per 9 turni di fila (dalla
ProVercellialPavia)perpoiar-
restarsi in casa col Vicenza: la
prima gara senza Marcolini in
panchina, out per l’operazio-
ne. Un caso? Certamente no.
Nel girone di ritorno l’effica-

ciasièdimezzata,manonèac-
caduto lo stesso ai punti con-
quistati, sempre 12. Col calo
dell’attaccoècoincisalacresci-
ta della fase difensiva, passata
dai 16 gol incassati nelle pri-
me 11 d’andata ai 12 presi al ri-
torno. Uno zampino lo hanno
messo Bason e Dalle Vedove,
quindi anche il preparatore
dei portieri Nadir Brocchi.
Il problema, quindi, è tutto

offensivo. Per 6 partite in que-
sto ritorno il Lume ha chiuso
all’asciutto:ProVercelli,Sudti-
rol,Cremonese,Carrarese,Pa-
via e Pro Patria. All’andata ca-
pitò la metà delle volte (3) in
15 gare. Ecco perciò il menù
dellasosta: lavorosullafaseof-
fensiva e sulla testa dei gioca-
tori.Senzapiùobiettividiclas-
sifica sarà più facile giocare 4
gareall’arrembaggio.•
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LEGAPRO.Il portiere èstatogrande protagonistadellavittoria didomenicaa Bergamo

BranduaniinstileChelsea
perblindarelaFeralpiSalò
Allenamenticonunapallina datennis come faMourinho con Cech
«Ifruttisi sonovisti control’Albinoleffe.E adesso puntoaiplay-off»

Lagioia di PaoloBranduani dopoilrigore paratoall’AlbinoLeffe, lasquadra chenon hacredutoin lui

Ilgol di Ceccarelli peril 3-2 dellaFeralpiSalòsull’Albinoleffe

LEGAPRO.I rossoblùhannoperso laviadel golnel gironediritorno

Lumezzanebloccato
Ilproblema?L’attacco

MicheleMarcolini:allenatore

Marcolinicercauna soluzione:
«Dobbiamoesserepiù convinti»


